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Unico esponente di partito coe-
rente e sempre dalla stessa parte, 
il dottore Ugo Tozzi si presen-
ta alla città di Battipaglia quale 
rappresentante di una coalizio-
ne di centrodestra capitanata da 
Fratelli d’Italia e accompagnato 
da due liste civiche Tozzi Sindaco 
e Battipaglia Città Nostra. Un 
impegno politico che dura nel 
tempo, sempre dalla stessa par-
te, sempre con gli stessi colori di 
partito, Tozzi presenta il suo pro-
gramma di governo e spiega le 
motivazioni che lo hanno spinto a 
scendere in campo. 
“Non ne possiamo più di vede-
re la città nelle mani di chi non 
sa o non vuole amministrare, e 
nemmeno ce la sentiamo di con-
segnare la città nelle mani di chi, 
calato dall’alto, viene a fare gli 
interessi di De Luca e del cen-
trosinistra. Noi rappresentiamo 
l’alternativa, l’unica alternativa 
possibile a questi due blocchi che 
sono l’uno lo specchio dell’altro: 
non abbiamo interessi da tute-
lare, non abbiamo persone da 
sistemare, abbiamo solo il desi-
derio, e lo abbiamo dimostrato 
negli anni, di mettere a disposi-
zione le nostre competenze e la 
nostra coerenza e lealtà politica 
a servizio della nostra comuni-
tà. Battipaglia ha in primo luogo 
bisogno di ordinaria ammini-
strazione, di essere resa vivibile 
e sicura: nei nostri primi cento 
giorni infatti assicureremo per 
prima cosa un riordino della macchina comunale. Come ogni azienda che 
si rispetti, se le persone che la compongono non sono messe nella condi-
zione di lavorare bene, o non sono messe nei ruoli che gli sono congeniali 
non si può pensare che l’azienda funzioni. E così è il Comune: penso alla 
banalità della firma digitale tanto per dirne una: vi sembra possibile che al 
comune ancora non si usi la firma digitale ma si debba stampare e firmare 
materialmente un documento, una determina? Noi ci preoccuperemo di 
riorganizzare la macchina comunale, di organizzare immediatamente un 
ufficio fondi per reperire, e reperire bene, fondi regionali, nazionali ed eu-
ropei. Avvieremo il ragionamento per l’illuminazione a led perché non è 
pensabile che il nostro comune abbia ancora l’illuminazione tradizionale e 
che alcune strade manchino proprio di illuminazione: come si può parlare 

di sicurezza senza illuminazione? 
Dopo aver avviato questi proces-
si passeremo a disegnare la città: 
l’assetto del territorio è qualco-
sa di complesso e organico: non 
si possono pensare grandi opere 
ignorando gli standard urbanisti-
ci, il bisogno di verde pubblico, 
una nuova viabilità, un piano par-
cheggi che funzioni e una mobi-
lità sostenibile. Questo è il telaio 
sul quale intendiamo costruire la 
nuova Battipaglia e sono sicuro 
che la parte sana di questa città 
la pensa esattamente come noi. 
Nella nostra idea di città due sono 
poi le questioni che riteniamo im-
prescindibili e necessarie: riaprire 
la scuola Edmondo De Amicis, il 
nostro simbolo culturale per ec-
cellenza, il luogo che hanno cal-
cato migliaia di battipagliesi e che 
noi vogliamo restituire alla città: 
una scuola di arti e mestieri, una 
biblioteca di ultima generazione, 
aule multimediali e aule studio. La 
cultura alla cultura, al centro della 
citta; e acquisire, se i privati sono 
disposti a vendere, al patrimonio 
comunale l’ex cinema Garofalo 
per metterlo a disposizione delle 
tantissime associazioni culturali e 
artistiche presenti sul nostro terri-
torio. Di grandi opere pubbliche 
che pensiamo di realizzare una è 
sicuramente quella più ambiziosa 
ma a nostro avviso più necessaria 
per i miei concittadini: trasforma-
re l’area dell’ex macello comunale 
in un centro sportivo comunale 

polivalente e piscina comunale. Abbiamo gli spazi, abbiamo la viabilità, 
abbiamo le potenzialità per dare finalmente a Battipaglia qualcosa che 
non ha mai avuto e che avrebbe sempre meritato. Insomma le idee sono 
tante, e anche la voglia di realizzarle, ma per farlo abbiamo bisogno del 
supporto di ognuno di voi: io chiedo a ogni battipagliese, al netto di 
promesse, rapporti personali o obblighi, di accordare la sua preferenza al 
chiuso della cabina elettorale al candidato sindaco che più degli altri può 
mantenere fede alla parola data e può realizzare quello che racconta dai 
palchi in campagna elettorale. Guardate alla storia di ognuno di noi, alle 
sue esperienze passate, a cosa ha fatto nel passato, a quante promesse 
ha mantenuto o non mantenuto, alla sua coerenza personale e politica ed 
esprimete un voto libero e senza compromessi!”.

Committente: il candidato

MESSAGGIO ELETTORALE
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Il pioniere gentiluomo
Ci ha lasciati sabato 11 settembre, 
all’età di 93 anni, il Cavaliere al Merito 
della Repubblica Vincenzo Citro, 
l’uomo che aveva fatto conoscere e 
apprezzare il nostro oro bianco, la 
mozzarella di bufala, in ogni parte del 
mondo. 
Era il 1962 quando a Battipaglia, apri-
va i battenti il Caseificio Valtusciano, 
di cui il ragioniere Vincenzo Citro fu 
ispiratore e proprietario, continuando 
il percorso iniziato dalla famiglia di sua 
moglie Nelly Mellone. Nel caseificio 
Valtusciano si producevano i famosi 
bocconcini alla panna in anfora e lì si 
progettò e realizzò il matrimonio tra il 
mascarpone, il più tipico dei formaggi 
lombardi, e il latte di bufala. Ogni gior-
no quaranta quintali di latte venivano 
trasformati in prelibate mozzarelle, 
trecce, provole affumicate, scamorze e 
tant’altro, che partivano poi per i mer-
cati europei e americani. 
Grazie alla bontà dei suoi “latticini 
d’autore”, il New York Times il 12 no-
vembre 1986 dedicò una intera pagi-
na a mister Vincenzo Citro, l’Agnelli 
della mozzarella, e la BBC un’intera 
trasmissione televisiva. Nel novembre 
1992 nel segno di Vincenzo Citro ven-
ne tenuto a battesimo il “caseificio di-
dattico” dell’Istituto Professionale di 
Stato per l’Agricoltura di Battipaglia. 
Imprenditore, poeta e sognatore, 
così lo definì il Consorzio della moz-
zarella di bufala campana nel libro 
“Mozzarella di bufala campana”.
Galantuomo e benefattore, fu anche 
consigliere comunale, eletto nel 1970 
nella lista Pro Civitate, la famosa 
“Castelluccia”, e capace assessore al 
commercio. Nella sua breve ma stra-

ordinaria attività imprenditoriale rice-
vette attestati, ringraziamenti, premi 
come Il Nastro verde d’Europa con-
ferito da Luigi Carnacina, la Padellina 
d’oro ricevuta a Como, il London 
International Cheese award per l’in-
novazione della mozzarella di bufala.  
Le sue anfore ricolme di bocconcini 
alla panna erano approdate anche sul-
la tavola di Papa Giovanni Paolo  II, 
del Presidente Sandro Pertini e della 
Regina d’Inghilterra. 
Cultore della storia di Battipaglia, per 
tutta la vita ha collezionato gelosamen-
te libri, foto, documenti e quant’altro 
riguardava la nostra città. Nel giorno 
del suo commiato, oltre al suono del-
le campane che l’accompagnavano nel 
suo ultimo viaggio, a molti è sembrato 
di sentire nell’aria il sapore inimitabile 
dei sui bocconcini alla panna.

Crescenzo Marino

commenti 3

Lotta senza quartiere
Repubblica Federale di Battipaglia. 
No, serio: mi piace molto che da qual-
che anno in qua i candidati nostrani si 
facciano campagna elettorale girando 
per i rioni. Mi sa di visita del Papa in 
Nicaragua, di Dalai Lama che riceve gli 
studenti delle superiori, di Joe Biden 
che se ne va a spasso per Little Italy 
e compra pure gli arancini al chiosco 
d’un tizio con uno di questi nomi tipo 
Tony Bussola o Frank Cusumano.
Insomma, qualcosa sul genere “andia-
mo a incontrare realtà diverse dalla 
nostra, capiamo che stile di vita hanno, 
che problematiche ci sono sul territo-
rio”. Come se Battipaglia s’estendes-
se anch’essa per qualche migliaio di 
chilometri in mezzo a due oceani, con 
tutta una serie di differenziazioni cli-
matiche, etniche e geologiche. Con gap 
o vantaggi socioculturali, tradizioni di-
verse da un punto all’altro, frammen-
tazioni linguistiche a seconda degli an-
tenati conquistatori.
E no, invece: Battipaglia – il nucleo 
urbano, dico, campagne a parte – sta 
compressa in una trentina di chilo-
metri quadri. Fatti salvi Belvedere e 
Taverna delle Rose il resto dei rioni 
è nel centro o, al massimo, gli tende il 
braccio. Che problemi o esigenze par-
ticolari potrebbero avere, gli abitanti 
della Stella e di via Olevano, che non 
siano gli stessi dei residenti intorno 
piazza della Repubblica? Di quale ca-
renza d’infrastrutture potrebbero sof-
frire nel rione Sant’Anna che non sia 
stata già ampiamente avvertita in zona 
via Mazzini?
Per capirci, insomma: non è che puoi 
andare lì in stile Xi Jinping in visita a 
Shangai e dire “rafforzeremo le misure 
di prevenzione contro i danni da ura-
gani, tipici di questa zona”. O calarti 
dall’elicottero col machete in bocca 
per combattere l’improvvisa invasione 
d’un qualche predatore tropicale. Sei 

a Battipaglia lì, e, allontanandoti di 
duecento metri, sei a Battipaglia ugua-
le: stessa flora e fauna, stesso asfalto a 
terra, stessa pioggia o vento per aria.
Eppure no: loro, i candidati, una qual-
che diversità devono vederla. Perché 
ci vanno proprio in missione, per rioni. 
Raccolgono gente, promettono cose: 
“non resterete indietro, non vi abban-
doneremo, penseremo soprattutto a 
voi”. Manco si trovassero in ghetti, in 
quartieri murati. In nazioni a parte go-
vernate da dittatori liberticidi: “vorrei 
tanto arrivare a via Italia a comprare 
un paio di scarpe, speriamo facciano 
sindaco Tizio così non mi fucileranno 
al confine”.
E quindi: successo totale. Bagni di 
folla, fotografie, giornalisti. Con loro, 
i futuri salvatori, che si soffermano 
ad accarezzare i bambini, a trasfor-
mare acqua in vino, a guarire gli zop-
pi e a salire sulla collinetta a dire le 
beatitudini.
Quando i fatti, in realtà, direbbero 
altro. E cioè che se ci sono carenze o 
degrado nei rioni non è perché sia così 
difficile raggiungerli, entrarci e risol-
vere il problema. Non siamo in “1997: 
Fuga da New York” e non ci sono le 
truppe del Duca a presidiarne l’in-
gresso. Semplicemente, un qualunque 
problema tocchi una realtà rionale è 
lo stesso problema che – magari con 
forme e intensità diverse – esiste al 
centro, qualche centinaio di metri più 
in là.
E se per qualche motivo una zona del-
la città ne risente più di altre, fidatevi, 
l’emarginazione c’entra poco. È che se 
occhio non vede, e cuore non duole, 
l’autogestione di chi ci abita viene co-
moda un po’ a tutti.

Ernesto Giacomino

Nero su Bianco
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Il Cav. Vincenzo Citro

Francesco Bonito e Nero su Bianco ricordano con grande rispetto 
l’amico Vincenzo Citro e si uniscono al dolore dei suoi familiari.
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VISCONTI: LA PRIMA SUL PALCO

«Grazie a tutti per essere qui stasera così nume-
rosi». Ha esordito così Antonio Visconti, con 
un velo di emozione, domenica 12 settembre 
sul palco storico dei comizi, quello di piazza 
Amendola, di fronte a centinaia di persone ac-
corse per dare il proprio supporto al più giovane 
candidato di questa campagna elettorale che, 
tra due settimane, volgerà definitivamente al 
termine. Dopodiché saranno i cittadini battipa-
gliesi a decidere il prossimo sindaco. Ad aprire 
le danze, una delle amiche di sempre, Agnese 
Petrone, che ha tracciato una breve biografia, 
con qualche aneddoto sulla vita privata, del 
candidato a sindaco Antonio Visconti. 
«Voglio ringraziare, uno ad uno, i candidati 
al consiglio comunale – ha aggiunto Visconti 
– perché da quando abbiamo presentato uffi-
cialmente la nostra squadra, l’atteggiamento è 
cambiato. La storia di ognuno di voi, e la vostra 
professionalità, hanno dato un’enorme credibi-
lità al progetto politico. Era difficile parlare ai cit-
tadini di Battipaglia e a chi si sente dire sempre 
le stesse cose da 30 anni. Fino a qualche giorno 
fa si faceva fatica a credere alle promesse, ades-
so sento che è tutto più facile. E le persone per 
strada hanno iniziato a fermarmi chiedendomi: 
“Antonio, allora la cambiamo questa città?”». 
Poi, Visconti tocca l’argomento più delicato in 
città: l’ambiente. «Battipaglia in questi anni ha 
subito tanto, forse troppo. I cittadini sono sta-
ti messi a dura prova da un contesto diventato 
difficile e complesso, e portato alla luce dalle as-
sociazioni e dal comitato “Battipaglia dice No”, 
che hanno dovuto addirittura individuare tutte 
le soluzioni. Eppure i problemi sono tutti lì: il 

mare è inquinato, le discariche non sono bonifi-
cate, i miasmi sono più che mai presenti, gli im-
pianti pubblici e privati non vengono controllati. 
E di tutti questi problemi, nonostante il chiasso, 
i proclami, le catene e le sceneggiate, nessuno è 
stato risolto. Forse i cittadini, di fronte a queste 
difficoltà, avrebbero voluto che qualcosa fosse 
stato risolto, mentre intorno a noi gli altri comu-
ni trovavano le soluzioni. Di fronte alle criticità, 
lo ribadisco oggi, noi non abbiamo padroni, né 
colori, abbiamo soltanto a cuore la tutela dei 
nostri familiari». 
Antonio Visconti non risparmia nessuno, e a 
metà comizio lancia accuse contro gli ex am-
ministratori di Battipaglia. «La nostra città ha 
bisogno di un sindaco che al termine dei 5 anni 
ci presenti l’elenco delle cose fatte – prosegue 
il giovane candidato a sindaco – e non l’elenco 
delle menzogne per i prossimi 5 anni. Doveva 
dire quanti asili aveva aperto, a che punto era la 
raccolta differenziata, l’assistenza ai più deboli, 
agli anziani e agli ammalati, ai bambini e alle 
famiglie difficoltà. Come stavamo rispetto all’a-
pertura delle scuole. A che punto stava la ripar-
tenza della seconda città in provincia di Salerno, 
che oggi sembra il gigante addormentato. Io 
credo che la risposta è sotto gli occhi di tutti». 
E un ulteriore passo indietro al 2009. 
«L’amministrazione dell’etica e della trasparenza, 
preso atto della propria incapacità, si è affidata a 
chi questo Comune lo ha portato sull’onta del-

lo scioglimento per infiltrazioni camorristiche. 
Perché il nemico di Battipaglia è chi non par-
tecipa alle riunioni dell’Ente d’Ambito, chi non 
partecipa all’Asi, chi non prende le decisioni per 
le aree industriali e non dà risposte agli impren-
ditori». E il Puc? «Nel cassetto. Non perché sono 
etici e trasparenti – conclude Visconti – ma per-
ché hanno paura. Perché stanno continuando a 

svendere questa città, col peggior populismo e 
facendo leva sulle paure della città. Sui tampo-
ni, sui vaccini e sui pacchi di pasta. È la fiera del 
presappochismo e del ‘pulcinellismo’. E a questa 
città non serve, perché questa terra può dare 
tanto, e rappresenta un territorio che è la porta 
della Piana del Sele: abbiamo la quarta gamma, 
l’industria, e una serie di prodotti che possono 
essere valorizzati in tutto il mondo».

Committente: il candidato

MESSAGGIO ELETTORALE
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Battipaglia e alta velocità: un matrimonio che s’ha da fare
Si chiama lotto 1 a ed è stato inserito 
nel documento finale di Rfi (Rete fer-
roviaria italiana) del 13 agosto dopo 
l’approvazione del Pnrr, il Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza. Documento 
ufficiale, dunque, che mette nero su 
bianco la tratta di alta velocità per 
passeggeri e merci, quindi sia Av che 
Ac, che partirà proprio da Battipaglia 
verso Romagnano al Monte. Scrive 
Ferrovie che “la realizzazione del nuo-
vo collegamento ad alta velocità fra 
Salerno e Reggio Calabria, in nuovo 
tracciato rispetto alle dorsali esistenti, 
è articolato nei seguenti lotti funzio-
nali prioritari”, citando per prima pro-
prio la linea in questione. Un tratto es-
senziale, viene sottolineato, anche per 
“ottenere benefici anche sulla relazio-
ne Battipaglia – Potenza”. Rfi indica 
anche i tempi di realizzazione che nel 
Pnrr sono determinati e determinanti 
se non si vogliono perdere i fondi: en-
tro il 2026.
“Il completamento del primo lotto 
funzionale nel 2026 consente di otte-
nere un recupero dei tempi di percor-
renza di circa 20 minuti nella relazio-
ne Battipaglia-Potenza”, sottolinea il 
documento, ma sarà il completamento, 
previsto dopo il 2026 dell’ultimo lotto, 
quello 2 tra Praia e Tarsia a creare un 
nuovo collegamento tra le linee tirre-
nica-ionica, e a contribuire ai recuperi 
di percorrenza verso Sibari/Crotone 
e Cosenza. In questo caso fino a 90 
minuti. Al completamento dell’inte-
ro progetto, il tempo di percorrenza 
Roma-Reggio Calabria sarà di 3 ore e 
40 minuti. La velocità massima che po-
tranno raggiungere i treni sarà di 300 
chilometri orari.
Ma Battipaglia compare anche in un 
altro progetto delle Ferrovie. Quello 
del collegamento Taranto –Battipaglia 
che con 87 chilometri di nuova linea 
ad alta velocità dovrà essere comple-
tato, compresi i cosiddetti “raddoppi”, 
entro giugno 2026. 
I lavori saranno diversi per ottenere 
la “velocizzazione diffusa”, raddoppi, 
rettifiche di tracciato per circa il 30% 
dell’intera linea, sovralzi in curva. 
Verrà poi effettuato il miglioramento 

dell’accessibilità per i viaggiatori, gra-
zie alla realizzazione di nuovi marcia-
piedi in ogni località di servizio. 
Già nel 2026, secondo Ferrovie, anche 
per questa tratta i benefici saranno no-

tevoli. Sull’itinerario Taranto-Napoli, 
grazie anche al tratto Av Salerno 
Reggio Calabria che è il primo ad in-
teressare Battipaglia, si potranno re-
cuperare 30 minuti nei tempi di per-

correnza. I nuovi punti di incrocio 
miglioreranno la “regolarità”, cioè 
renderanno possibili partenze e arrivi 
in orario. I lavori consentiranno poi il 
transito degli enormi treni merci, quel-
li fino a 575 metri potranno transitare 
sulla Metaponto - Potenza, mentre ar-
riverà a sostenere i treni merci fino a 
750 metri di lunghezza la linea Taranto 
– Metaponto. 
Di fronte dunque al dettagliato e de-
finitivo piano di Rfi, tramontano tutte 
le polemiche e le discussioni che han-
no visto politici dell’una e dell’altra 
fazione schierarsi pro o contro l’hub 
battipagliese. Tutto è migliorabile, ma 
inserire ulteriori fermate su una linea 
che si vuole ad alta velocità significhe-
rebbe lasciarne tale solo il nome. 

Stefania Battista

Elezioni, arrivano i big
Piazze vivaci e comizi quasi quoti-
diani. Entrata nel vivo la campagna 
elettorale in città con la presenza di 
parlamentari a sostegno dei candidati 
che alle loro spalle hanno un simbo-
lo di partito. Finora la giornata più 
densa di appuntamenti è stata quella 
dell’11 settembre, una data che in tut-
to il mondo si ricorda per l’attentato 
alle torri gemelle e che a Battipaglia 
ha visto arrivare tre senatori, un de-
putato e un sottosegretario. Con una 
particolarità. Finora nessuno ha par-
lato da un palco, bensì per i big si è 
preferito un aperitivo o un caffè sedu-
ti al tavolino di un bar. 
Il tris di senatori, composto da Licia 
Ronzulli, Domenico De Siano ed 
Enzo Fasano, tutti di Forza Italia, 
sono giunti a sostegno di Bruno di 
Cunzolo. Milanese la Ronzulli, ischi-
tano De Siano e salernitano Fasano. 
Da nord a sud evitando accurata-
mente Roma capitale. Stessa data ma 
location più formale per il deputato 

di Liberi e uguali, Federico Conte, 
intervenuto alla presentazione della 
lista di Carmine Bucciarelli, tenutasi 
all’hotel Palace.
A portare addirittura un sottosegre-
tario il pentastellato Enrico Farina 
che ha ospitato, sempre al tavolino di 
un bar, Pierpaolo Sileri, direttamente 
dal dicastero della Salute. Altro in-
contro organizzato dal movimento 5 

stelle il giorno seguente, questa vol-
ta con la deputata grillina Valentina 
D’Orso, componente della commis-
sione giustizia. 
Due gli appuntamenti prestigiosi orga-
nizzati in questa settimana: quello orga-
nizzato da Ugo Tozzi che a Battipaglia 
ospita, mercoledì 15, Giorgia Meloni, 
leader di Fratelli d’Italia. 
Altro big nazionale che farà sosta a 
Battipaglia è Giuseppe Conte: l’ex 
presidente del Consiglio è atteso in 
città sabato 17 settembre per sostene-
re il candidato Cinque stelle, Enrico 
Farina. 
In chiusura di giornale, arriva la con-
ferma della “visita” del presidente 
Vincenzo De Luca a Battipaglia. L’ex 
sindaco di Salerno e attuale governa-
tore della Campania verrà a dar man-
forte al candidato sindaco Antonio 
Visconti, giovedì 23 settembre alle 19.

Stefania Battista

Il sottosegretario Sileri in visita a Battipaglia
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MATERIALE PER L’EDILIZIA, ARREDO BAGNO, 
CERAMICA,TERMOIDRAULICA, RUBINETTERIA, 
FERRAMENTA, COLORI, CLIMATIZZAZIONE.

L’ALTERNATIVA C’È 
Sono Maurizio Mirra e sono candidato con Civica Mente alle prossime 
elezioni amministrative di Battipaglia. Mi rivolgo a voi, miei concittadini, 
affinché non siate solo abitanti di un perimetro di case, ma parte di una 
comunità.
Capisco bene il sentimento di rassegnazione e di sfiducia verso la politica, 
ma la politica è quella cosa che delinea il futuro intorno a noi, sia esso 
quello complesso del lavoro o dell’economia, sia quello semplice delle 
buche o degli alberi tagliati. Quindi vi prego, dategli importanza. 
In voi mi immedesimo ogni giorno, e per questo mi sono chiesto quali 
corde dovessi toccare per arrivare al vostro cuore, per farvi capire come 
davvero io e miei “ragazzi”, come li chiamano, siamo enormemente di-
versi dai candidati che state incontrando in questi giorni.
Non basta, forse, raccontare del nostro programma, frutto di incontri avuti 
in un anno e costruito a centinaia di mani. Non basta nemmeno far notare 
come le liste degli altri abbiano sempre le stesse facce. Forse non basta 
ancora raccontare quante proposte di accordi e nomine abbiamo rifiutato 
per affrontare questa battaglia a modo nostro, liberi ed a testa alta.
Alla fine, ho deciso semplicemente di parlarvi di me, di provare a far im-
maginare una città diversa.
Ecco, io sono Maurizio Mirra, un ingegnere, padre di un bimbo di 3 anni, 
con una splendida moglie che lavora duramente per aiutarmi a portare 
avanti la famiglia. Sono un Funzionario di Polizia presso la Questura di 
Roma con un passato in Leonardo ed in Poste Italiane. Ho iniziato 
questo percorso, che chiamano vita, a via Turco, sulle strade di 
una Battipaglia che negli anni ’80 era ancora una stupenda 
realtà, frequentando le vostre stesse scuole, iniziando a la-
vorare presso la O.ME.P.S. di Battipaglia e respirando la 
vostra stessa aria putrescente.
Non ho la seconda casa in un prestigioso luogo di villeg-
giatura dove scappare, non mi avete visto comparire a via 
Mazzini oggi per la prima volta, non mi avete sentito ad 
ogni elezione. Sono uno di voi, una persona normale di que-
sta città. Uno di quelli che si è stufato, scocciato ed avvilito, ma 
che ha deciso di trasformare la rabbia in voglia di lottare, di non 
darsi per vinto e di tentare. Perché stanno rubando il futuro ogni 
giorno, ogni ora. Io non posso promettere di “sistemare” voi o i vostri cari, 
né posso garantirvi che faremo il “parco del Castelluccio”, la nuova Rimini 
o i nuovi Parioli. Non riesco, per mia natura, a prendere in giro le persone.
Io posso garantirvi una sola cosa: me stesso, le mie energie e la mia men-
te per difendere questa città da chi l’ha saccheggiata costruendo palazzi 
al posto di aree verdi per i vostri bambini, da chi l’ha mortificata costruen-
do impianti di rifiuti dove un tempo sorgevano grandissime industrie, da 
chi l’ha degradata a quartiere di Bellizzi, di Pontecagnano e di Eboli.
So cosa i nostri avversari dicono di noi: Civica Mente è un voto perso, non 
possono vincere, sono deboli. Queste insinuazioni nascono dalla paura, 
una terribile paura che i battipagliesi abbiano un moto di orgoglio e ribel-
lione, dal timore che, se noi amministrassimo Battipaglia, non potrebbero 
spartire quella torta a cui tengono tantissimo.

Nella cabina elettorale, il 3 e 4 ottobre, non vi vedrà nessuno: ci sarete 
unicamente voi, la matita e la scheda elettorale. Avete due preferenze 
al consiglio comunale, un uomo ed una donna che appartengono alla 
stessa lista, ed in Civica Mente avete 24 persone splendide che aspettano 
solo di lavorare 24 ore al giorno per Battipaglia.
Ma avete un altro voto, quello al Sindaco, che potrà essere dato a chiun-

que tra quelli che troverete sulla scheda, a prescindere da chi vote-
rete al consiglio comunale. So bene che qualcuno di voi subirà 

pressioni o ricatti, oppure che dovrà restituire un favore o ac-
contentare un amico o un parente, a cui dare la preferenza.
Sono uno di voi e lo so come funzionano le cose qui al 
Sud. Beh, allora vi dico una cosa: in questi casi potrete co-
munque scegliere me come candidato Sindaco, potrete co-
munque mettere la croce sul mio nome, assolvendo da una 
parte al vostro “obbligo” e dall’altra provando a cambiare 

le cose in questa città.
Se riuscissi a mettere insieme ottomila croci sul mio nome, 

andrei al ballottaggio, e porterei con me tutti i miei splendidi 
ragazzi, perché la legge elettorale comunale fa sì che chi vinca al 

ballottaggio, anche con una sola lista, porti con sé 15 consiglieri comu-
nali in modo da poter governare.
Abbiamo scelto per la nostra campagna una famosa canzone che dice 
“siamo fuori di testa, ma diversi da loro”. Abbiamo bisogno di altri ot-
tomila battipagliesi fuori di testa e cambieremo per sempre questa città. 
Perché noi facciamo sul serio!

Maurizio Mirra

Committente: il candidato

MESSAGGIO ELETTORALE

Inquadra il QR code e leggi il programma elettorale



371/2021

www.nerosubianco.eu

attualità 7

Committente: il candidato

MESSAGGIO ELETTORALE Randagi, torna l’incubo 
delle polpette velenose

Sull’intero territorio comunale trop-
po spesso s’abbatte una piaga con cui 
i numerosi animali randagi presenti in 
città, e tutti i volontari che cercano di 
prendersene cura e garantirgli un’esi-
stenza dignitosa, devono fare i conti: i 
bocconi avvelenati lasciati come trap-
pole su marciapiedi, muretti e zone 
verdi. Di recente sono state rinvenute 
nuove polpette avvelenate, questa vol-
ta nei pressi del viale della Libertà ol-
tre che in via Domodossola, dove sono 
stati individuati anche i cadaveri di tre 
cani randagi, purtroppo periti proba-
bilmente a causa dell’ingerimento di 
queste polpette velenose. 
Si tratta solo della punta dell’iceberg 
di casi, all’apparenza senza fine, di 
ignoti che per ragioni incomprensibili 
e ingiustificabili disseminano in alcuni 
dei quartieri popolosi di Battipaglia 
dei bocconi avvelenati, che i gatti e i 
cani di strada, a causa dell’assenza di 
cibo, vanno ad assaggiare, trovando 
però al posto della sazietà soltanto la 
morte. I cittadini ricordano molto bene 
quell’odissea di gatti avvelenati nel 
2018, giorni in cui la città si trasformò 
in un cimitero di felini, rinvenuti a bor-
do strada e in spazi verdi, palesemente 
vittime di sostanze velenose. Quel caso 

allertò anche la stampa nazionale, e 
alla fine ad essere colto sul fatto fu un 
quarantenne cubano, che asserì che tali 
uccisioni, prima di gatti e poi di cani, 
facessero parte di un rito religioso che 
avrebbe dovuto apportare dei benefici 
proprio all’autore di questi “sacrifici”. 
Ma come si diceva in apertura, a 
Battipaglia spesso vengono rinvenute 
tracce o proprio le trappole con cui gli 

aguzzini dei randagi tentano di togliere 
la vita ai gatti e ai cani, come nel 2019, 
quando nelle immediate vicinanze 
dell’ex scuola media Fiorentino furo-
no trovate nuove trappole, per fortuna 
puntualmente rimosse dagli animalisti 
che si adoperano per un futuro più si-
curo per i randagi battipagliesi.

Andrea Picariello

Battipaglia under 21
Lo scorso sabato 11 settembre la villa 
comunale Ezio Maria Longo ha ospita-
to GenerAzione d’idee, un evento pen-
sato dai giovani per i giovani, come si 
legge nel post di lancio.
L’evento ha avuto inizio nel tardo po-
meriggio, con l’apertura di una mo-
stra d’arte che ha raccolto numerose 
opere di giovani artisti del territorio. 
Successivamente i ragazzi hanno lan-
ciato le loro proposte in merito al tema 
delle politiche giovanili “nello spazio 
fisico, ma anche ideale e morale che 
solo CivicaMente ha saputo fornir-
ci”, come loro stessi hanno spiegato. 
Ambiente, strumenti di partecipazio-

ne, trasporti, lavoro e formazione sono 
i quattro macro-temi attorno ai quali 
si è snodato il lavoro del gruppo, ac-
compagnato da uno studio di fattibilità 
elaborato tramite l’individuazione de-
gli obiettivi da raggiungere nel breve, 
medio e lungo termine.
Protagonista della serata è stata 
certamente la musica: diversi giovani 
musicisti battipagliesi e delle città limi-
trofe hanno avuto la possibilità di esi-
birsi, divertendosi e facendo divertire i 
presenti, giovani e meno giovani. 

Romano Carabotta
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MARINO E IMMEDIATA INSIEME A SOSTEGNO DI VISCONTI
Azzurra Immediata, avvocato, e Gaetano Marino, ex funzionario del Comune di Battipaglia, si presentano in ticket nella lista 
Liberali e Solidali che appoggia il candidato sindaco Antonio Visconti e insieme intendono condurre la campagna elettorale

Perché la scelta di candidarvi insie-
me e con Antonio Visconti?
La scelta di candidarci insieme non è 
speculare ai fini elettorali. Abbiamo 
sposato dall’inizio un progetto politi-
co nel quale ci identifichiamo.
Da dove riparte Battipaglia avvo-
cato Immediata?
«Battipaglia è ferma all’8 maggio 
2013. Il prossimo mandato elettora-
le sarà l’ultima occasione per tentare 
di risalire la china. Questi ultimi anni 
sono stati espressione di un totale 
immobilismo politico. È mancata una 
programmazione di medio e lungo 
periodo e la capacità di organizzare 
la macchina amministrativa rispetto alle risorse 
umane e professionali su cui si sapeva di poter 
contare. Si è preferito optare per la scelta di ben 
tre dirigenti, per una spesa di euro 150.000 an-
nui per ognuno, quando si poteva scegliere di 
assumere dieci dipendenti a tempo determinato 
andando a potenziare settori che, come ben si 
sapeva, sarebbero rimasti sprovvisti di persona-
le in seguito ai tanti pensionamenti prevedibili. 
Insomma un’amministrazione senza orizzon-
ti. È inverosimile ed incoerente la decisione di 
sostenere la campagna elettorale della sindaca 
uscente, da parte di chi nel 2013 era all’apice 
del sistema politico/amministrativo di questo 
comune, faceva della competenza e della pro-
fessionalità il proprio cavallo di battaglia, senza 
esitare, a più riprese, a definirla a dir poco ina-
deguata, anche nel semplice ruolo di consigliera 
di opposizione».
Gaetano Marino, lei come valuta l’attuale 
organizzazione dell’apparato burocratico?
«Sulla base della mia esperienza di funzionario 
comunale, ho potuto valutare dall’interno le 
criticità che hanno caratterizzato questa ammi-
nistrazione. È mancata una pianificazione del-
la struttura amministrativa. Il personale non è 
stato organizzato ed impiegato tenendo conto 
delle professionalità. La scelta dei dirigenti è ri-
caduta su soggetti esterni, provenienti da picco-

li comuni limitrofi e, quindi, mortificando le pro-
fessionalità della nostra città, che avevano titoli 
e capacità per ricoprire gli incarichi. Il dirigente 
dell’ufficio tecnico, ad esempio, poteva essere 
nominato tra gli ingegneri e gli architetti in ser-
vizio presso il nostro comune, con risparmio di 
spesa, o eventualmente tra i liberi professionisti 
battipagliesi». 
Quali saranno secondo voi le problemati-
che più spinose che la prossima ammini-
strazione erediterà? 
«Crediamo che tra queste la vicenda del cimite-
ro dovrà avere la giusta considerazione, poiché 
i cittadini hanno versato, in alcuni casi, addirit-
tura quasi l’intero importo stabilito, ma ad oggi 
i lavori per la costruzione delle cappelle sono 
fermi. Attualmente la ditta aggiudicataria non 
ha iniziato i lavori: perché non si sono presi i 
dovuti provvedimenti? Questi ritardi hanno fat-
to proliferare cause nei confronti dell’ente, con 
nuovi costi che graveranno sui bilanci futuri. 
Un quadro davvero raccapricciante ma su que-
sta vicenda regna sovrano il silenzio. Come nel 
caso del conguaglio TARI (NETTEZZA URBANA), 
“la famosa quarta rata della spazzatura”. La 
sindaca, in diverse interviste, ha sostenuto che 
non ci sarà alcun aumento della TARI, quin-
di la quarta rata dovrà corrispondere al 10% 
dell’importo dell’anno già versato per il 2020. 

Temiamo che non sarà così! Ad oggi 
non abbiamo ricevuto nulla. Non 
solo. Stranamente non è pervenuta 
nemmeno una rata della TARI 2021. 
La domanda, allora, sorge sponta-
nea: DIMENTICANZA, SORPRESA o 
CAMPAGNA ELETTORALE? A voi la 
risposta».
Quali saranno i primi interventi 
una volta eletti?
«Innanzitutto ripristinare il deco-
ro urbano; dare pronta risposta 
alle problematiche che attengono 
all’ambiente e alla sicurezza, pre-
stando maggiore attenzione alle 
categorie più deboli e disagiate, at-

traverso il potenziamento delle politiche sociali. 
Maggiore spazio alla cultura. Insomma: recupe-
rare un senso di appartenenza e di sentimento 
civico! Non dobbiamo, infatti, dimenticare le 
condizioni di Battipaglia degli ultimi anni. Solo 
di recente sono ricomparsi gli operatori ecologi-
ci nei quartieri, sono state pulite le strade, siste-
mate le aiuole, abbellite le fontane con acqua 
limpida e luci colorate, in alcuni punti è stato 
rifatto l’asfalto. A riprova di com’è stata ammi-
nistrata questa città, resta lo stato di degrado 
e di abbandono in cui si trovano diverse zone 
ad esempio, via Catania, nel rione Serroni, dove 
in una vecchia fabbrica confiscata alla camor-
ra, giacciono ancora sacchi contenenti l’eternit 
rimosso ma non smaltito. Tutto questo rappre-
senta un’offesa all’intelligenza dei cittadini. I re-
centi interventi di manutenzione ordinaria fatti 
a macchia di leopardo sono solo illusioni del 
periodo pre-elettorale e non possono ritenersi 
sufficienti a soddisfare i nostri bisogni minimi 
ed essenziali. L’attenzione per la propria città e 
per i propri concittadini deve durare per tutto il 
mandato sindacale e non limitarsi solo a qual-
che mese prima delle elezioni!». 

Gaetano Marino e Azzurra Immediata 
candidati nella lista Liberali e Solidali  

con Antonio Visconti Sindaco

MESSAGGIO ELETTORALE

Committente: Associazione Liberali e Solidali
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La Fidapa premia  
Antonella Napoli

Lo scorso 9 settembre si è tenuta la 
cerimonia del Premio Spiga d’argento 
Fidapa Bpw Italy – Città di Battipaglia, 
per la cooperazione, la solidarietà, l’a-
micizia e la pace tra i popoli. Il premio, 
giunto alla sua undicesima edizione, 
nato da un’idea di Tommasa Schipani 
e consolidato da un protocollo d’intesa 
tra Fidapa e Comune di Battipaglia, è 
volto a promuovere l’impegno e il co-
raggio di chi rischia la propria integrità 
per sostenere i diritti altrui. 
La cerimonia si è svolta in due momen-
ti: l’apposizione della targa alla fontana  
del Parco dei Diritti Umani e della Pace 
in via Ilaria Alpi, dedicata quest’an-
no a Luca Attanasio, ambasciatore in 
Congo, Vittorio Iacovacci carabiniere 
della scorta e diplomatico, Mustapha 
Milambo, martiri per i diritti umani; e la 
premiazione, in municipio, della giorna-
lista Antonella Napoli, analista di que-
stioni internazionali, scrittrice e diret-
trice di Focus On Africa. La cerimonia 
si è svolta interamente alla presenza di 
Zakia Seddiki, moglie dell’ambascia-
tore Attanasio, fondatrice e presiden-
te di Mamasofia ong, organizzazione 
non governativa a sostegno delle ma-
dri e dei bambini più vulnerabili della 
Repubblica del Congo.  
Tra i momenti più commoventi, la dop-
pia benedizione della targa, con rito 
cattolico e con rito mussulmano. Di 
grande spessore anche l’intervento di 
Fathia Chakir, presidente di Un mondo 
a colori, ospite della giornata. «La pace 

è un’entità avulsa dai proclami e dalle 
fanfare. Una creatura silenziosa, che reca 
a ciascuno serenità e avvedutezza. Essa 
trae vigore dall’esempio dei martiri e ci 
indica la via per un progresso che, pur 
di la da venire, è ineluttabile. Abbiamo 
scoperto la targa a nome di tutti coloro 
che, attraverso il loro estremo sacrifi-
cio, le hanno dato voce. Luca Attanasio, 
Vittorio Iacovacci e Mustapha Milambo, 
uccisi in Congo in circostanze miste-
riose, non possono essere dimenticati! 
Grazie a Zakia Seddiki per essere stata 
con noi e grazie ad Antonella Napoli, 
donna integra e coraggiosa che si batte 
con fierezza per i diritti umani». Questa 
la dichiarazione della presidente Fidapa 
Loredana Otranto. 

Elisa Sarluca

LEALTÀ, ONORE E DILIGENZA PER 
RICOSTRUIRE LA NOSTRA COMUNITÀ

Lealtà, onore e diligenza non sono solo parole che fanno parte dell’im-
pegno solenne per l’abilitazione alla professione forense che ho pro-
nunciato trent’anni fa. Sono i principi che ispirano la mia candidatura 
alle prossime elezioni comunali.
È una decisione che arriva alla fine di un percorso di ascolto della 
comunità battipagliese. Ho ascoltato la sofferenza: per i tanti giovani 
di talento che abbandonano la città in cerca di gratificazione profes-
sionale altrove. Ho ascoltato la rabbia: perché troppo spesso i cittadini 
fronteggiano situazioni di degrado urbano nell’inerzia dell’Ammini-
strazione comunale.
Sono convinto che sia compito della politica dare risposte e speranza 
alla cittadinanza declinando un paradigma di futuro che metta al cen-
tro dell’azione politica un solo verbo: RICOSTRUIRE.
In questo solco vanno messe in campo tutte le energie migliori affin-
ché i cittadini riprendano ad occuparsi della cosa pubblica ed amare la 
città. Immagino una comunità che torni ad essere protagonista, per re-
galare ai nostri figli una città migliore. Sostengo convintamente la can-
didatura di Antonio Visconti per riportare Battipaglia dove merita: al 
centro dello sviluppo economico e sociale della provincia di Salerno.
Mi candido con il Partito Democratico. È questo il mio campo. È 
questo il partito nel quale difendo le mie radici cristiano democratiche. 
Decisi che mi sarei impegnato in politica ascoltando il comizio eletto-
rale di Aldo Moro nel maggio del 1976 a Battipaglia. Avevo 16 anni. 
Oggi sono avvocato, marito, padre e scelgo di condividere con voi il 
giuramento che feci con la mia coscienza quella sera. “Mi impegnerò 
sempre per il bene della mia comunità. Dedicherò alla mia città ogni 
energia necessaria per l’interesse della collettività. Lo farò con serie-
tà, dedizione e lealtà verso il popolo battipagliese”. Valeva per quel 
giovane ragazzo. Vale per l’Avvocato Vincenzo Cestaro candidato al 
consiglio comunale di Battipaglia con Antonio Visconti Sindaco.
Sempre grato per il sostegno che vorrete darmi.

Vincenzo Cestaro

Committente: il candidato

MESSAGGIO ELETTORALE

La cerimonia in municipio (foto E. Fiore)

TI ASPETTIAMO  
Domenica 26 settembre

dalle ore 8 alle ore 11.30
Centro Trasfusionale  

Ospedale S. Maria della Speranza
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NON PROMETTIAMO NÉ MARI 
NÉ MONTI E NEMMENO PONTI!

Quando ho ricevuto l’invito a candidarmi e fare politica, mi sono chie-
sta quale potesse essere il reale ed attuale significato di “politica”. 
Ho cercato sulla Treccani che definisce politica “La scienza e l’arte di 
governare” e, tra i tanti modi di dire, tre mi hanno colpita:
1) politica delle mani nette, quando è rinunciataria; 
2) politica dello struzzo, comportamento di un governo o anche 
di un’amministrazione che finge di ignorare la situazione reale, per 
timore di affrontarla;
3) politica del carciofo, cioè quella tendente a risolvere i problemi 
mediante fasi in sequenza, per piccoli passi.
Mi sono chiesta in quale mi sarei riconosciuta e non mi ci è voluto 
molto a concludere che la prima e la seconda esulano completamente 
dal mio carattere, dal mio vissuto e sono diametralmente all’opposto 
da quello in cui mi identificano le persone che mi conoscono. E allora, 
convintamente, perseguirei la politica del carciofo, consapevole di 
espormi a facili ironie – ma spero almeno simpatiche – in primis sulla 
storica ed apprezzata attività imprenditoriale della Famiglia Mellone, 
a cui appartengo, e poi sul mio essere un’Agronoma e Docente di 
Economia e Politica Agroalimentare ed Estimo rurale presso l’UNIBAS.
Essendo neofita della politica, credo sia anche una scelta intellettualmen-
te onesta, è la maniera giusta di mantener fede e realizzare un 
progetto ambizioso, ben articolato, ma da programmare a piccoli 
passi ed ognuno da concretizzare e conquistare in tempi brevi. 
Dunque, ho deciso di accettare l’invito di CECILIA FRANCESE a 
candidarmi, perché ho visto in Lei lo stesso mio intento di operare 
per portare avanti e completare progetti molto mirati. Questo modo 
di intendere la politica spero mi consentirà di smentire quanto af-
fermò Nikita Kruscev “Gli uomini politici sono uguali dappertutto. 
Promettono di costruire ponti anche dove non ci sono fiumi” e, per-
tanto, poche promesse e solo quelle necessarie e realizzabili.
Chiudo citando una frase del grande Niccolò Machiavelli che disse: 
“Governare è far credere”. Noi, invece, Vi diciamo e Vi chiediamo: 
“Credeteci e fateci Governare”.

Gabriella Nicastro Mellone

Committente: la candidata
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ALESSIO CAIRONE,  
PASSIONE E CONCRETEZZA

Chi sono? ALESSIO CAIRONE, 29enne battipagliese dalla nascita. 
Tecnico della sicurezza e segnalamento stradale dal 2011. Sposato 
con Alessia, giovane sociologa, mediatrice familiare ed imprenditrice 
digitale. Padre di Emanuele, il mio tutto ed il mio perché. 
Consigliere comunale uscente.
Sogno una città a misura d’uomo che metta al centro del proprio 
sviluppo i cittadini, le periferie e i giovani.
Sogno una Battipaglia senza “barriere” tra i quartieri. Sogno una 
città priva di rassegnazione che, spesso e volentieri, porta i cittadini 
della periferia a sentirsi dimenticati dalle istituzioni e a disagio nel 
raggiungere anche solo il centro della città.
Sogno una Battipaglia nella quale i nostri figli possano sentirsi liberi 
di vivere, giocare ed esprimere al meglio le proprie potenzialità.
Sogno una città nella quale le tante associazioni possano lavorare 
insieme seguendo un unico filo conduttore: la crescita culturale e 
sociale dei giovani.
Sogno una Battipaglia priva di false promesse, grandi illusioni e giri 
di parole ma fatta semplicemente di piccole cose quotidiane, con-
crete e realizzabili. 
In questi anni, anche grazie al ruolo ricoperto, ho avuto l’onore ed il 
privilegio di confrontarmi, incontrare e conoscere tantissime persone 
e diverse realtà.
Non smetterò mai di ringraziare chi da sempre è al mio fianco, mi 
ha dato fiducia e mi sprona ancora a crescere, migliorarmi ed anda-
re avanti con la voglia, la passione e l’entusiasmo di sempre! Sono 
certo che con il loro sostegno, con il sostegno della mia giovane 
squadra e dell’amico fraterno Andrea Volpe, nonché consigliere re-
gionale, tante saranno le idee e le battaglie da portare avanti e final-
mente realizzare. Andiamo a vincere, con Antonio Visconti sindaco.

Alessio Cairone

Committente: il candidato
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ELEZIONI COMUNALI 2021
PROPAGANDA ELETTORALE

Nel rispetto della vigente normativa per la diffusione 
dei messaggi elettorali sulla stampa periodica, 
Nero su Bianco mette a disposizione di tutti i 
candidati spazi destinati alla propaganda elettorale 
a pagamento. Gli spazi possono essere prenotati 
presso la nostra redazione, in Battipaglia via Plava 32, 
telefono 0828 344848.
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La paura della scuola
Con l’inizio dell’anno scolastico molti 
genitori si devono confrontare con la 
paura di andare a scuola dei propri fi-
gli. In realtà, è fisiologico che un bam-
bino all’inizio delle scuole elementari 
abbia difficoltà a separarsi dalla ma-
dre e dalle figure di riferimento; è na-
turale che un ragazzo, all’ingresso del-
le scuole secondarie, che comportano 
un sostanziale cambiamento nell’or-
ganizzazione di studio, nei compagni 
di classe e negli insegnanti, provi una 
sensazione di disorientamento e di 
paura. Quindi l’ansia e la paura della 
scuola possono essere, inizialmente, 
espressione di un inevitabile adatta-
mento che il bambino o il ragazzo sta 
affrontando. Tuttavia, quando que-
ste sensazioni persistono nel tempo 
e diventano così intense da impedire 
una frequenza scolastica continua e 
serena, bisogna cominciare a pensare 
che si sia strutturata un’ansia scolare 
e un netto rifiuto della scuola. Spesso 
il bambino non verbalizza questa dif-
ficoltà ma la manifesta attraverso una 
sintomatologia fisica. Comincia così a 
lamentare mal di testa o mal di pan-
cia a volte così intensi da spingerlo a 
non andare a scuola o a chiedere di 
uscire in anticipo. Possono comparire 
difficoltà ad addormentarsi, attacchi 
di panico appena sveglio e compor-
tamenti regressivi come episodi di 
enuresi notturna o la ricerca rassicu-
rante del lettone dei genitori. Un dato 
comune è che il bambino o il ragazzo 
appare frequentemente irritabile e 
aggressivo, con esplosioni di rabbia 
verso i compagni di classe o verso i 
fratelli e i genitori. Inoltre si assiste 
ad un abbassamento del rendimento 
scolastico, un’eccessiva preoccupa-
zione per le verifiche e per il giudizio 
degli insegnanti, una preoccupante 
difficoltà a parlare in classe. Le cause 
possono essere svariate: l’ansia di se-
parazione dalle figure di riferimento 
che può intervenire quando le mo-
dalità relazionali vissute all’interno 
della famiglia hanno stimolato poco 
l’autonomia del bambino, episodi di 

bullismo avvenuti a scuola, timore 
dell’insegnante e di essere giudicato 
negativamente. 
La frequenza saltuaria può rallentare 
il processo di apprendimento e rende-
re più difficoltoso il rendimento scola-
stico. Inoltre non vanno sottovalutati i 
ridotti contatti sociali con i compagni 
di classe, contatti necessari per l’ac-
quisizione delle competenze sociali. 
Tutto questo, nel tempo, può portare 
alla strutturazione di un’autoimma-
gine negativa con un conseguente 
abbassamento dell’autostima e un au-
mento dello stato ansioso, innescando 
un circolo vizioso da cui è sempre più 
difficile uscire. È importante, in que-
sti casi, la formazione di una rete di 
confronto tra famiglia, scuola e figure 
specialistiche per capire le cause e le 
difficoltà che portano il bambino al 
rifiuto della scuola e per individuare 
interventi psicoeducativi che necessa-
riamente coinvolgono genitori e inse-
gnanti. Fondamentale è accogliere e 
riconoscere le difficoltà che il bambi-
no vive senza banalizzarle e conside-
rarle semplicemente capricci, altret-
tanto fondamentale è dargli fiducia 
affinché possa uscire dalla rete della 
paura e vivere pienamente la scuola, i 
compagni, la vita.

Anna Cappuccio
pisicologo clinico, psicoterapeuta

Buona la prima!

La Battipagliese comincia bene la sta-
gione battendo 1-0 l’Atletico Faiano, 
grazie a un goal del capitano Gianluca 
Falcone nei minuti finali. Mai doma, 
la zebra si presenta al Sant’Anna 
con una prestazione cinica contro un 
avversario attrezzato per vincere la 
Prima Categoria. In un match musco-
lare e a tratti teso, ma sempre corretto, 
i padroni di casa di mister Lerro sfio-
rano spesso la rete nel primo tempo, 
mancando l’appuntamento con il goal 
in almeno quattro occasioni. Il Faiano 
non sta però a guardare e prova, senza 
successo, a passare in vantaggio.

Ripresa più emozionante, grazie an-
che ai cambi del mister che inserisce 
atleti del calibro di Falcone, Ciotti e 
Lanza. La gara si anima e si mantiene 
intensa fino alla fine, quando è proprio 
Falcone a segnare la rete del definitivo 
1-0. L’azione si concretizza in un atti-
mo: la Battipagliese ruba palla al limite 
dell’area, la sfera arriva a Falcone che 
lascia partire una parabola imparabi-
le per l’estremo difensore avversario. 
Segnali positivi, dunque, nel primo test 
stagionale. 
Mentre la squadra continua a pre-
pararsi in vista dell’inizio del cam-
pionato, la società ha ultimato gli 
ultimi colpi per affrontare la pros-
sima stagione di Prima Categoria. 
Gli ultimi due acquisti in ordine di 
tempo sono stati quelli di Roberto 
Paone e Vincenzo Buono. Classe 
’97, il difensore Paone ha vestito in 
passato le maglie di Real Aversana e 
Brienza Calcio. Buono è invece redu-
ce dalle esperienze con le casacche di 
Aversana San Diego e Sant’Anna.

Antonio Abate

Battipagliese - Faiano (foto G. Di Franco)

Nero su Bianco ringrazia gli sponsor 
Mail, Banca Campania Centro, Cjo  Salvi,  
Axa, Cersam, Cims Marmi,  Phlogas & Power,  
Casa Agricola Scorziello, Bio Sanitas, 
Farmacia Dainotti, Emporio Antico Borgo, 
Futura, Antica Erboristeria.

Nuovo Sant’Anna, arrivano i fondi

Un’ottima notizia per il calcio batti-
pagliese. Lo storico stadio Sant’Anna 
verrà presto ristrutturato. Il Comune 
di Battipaglia è risultato infatti bene-
ficiario del bando Sport e Periferie 
2020 e riceverà 700mila euro per ri-

strutturare la storica struttura spor-
tiva cittadina. La Battipagliese avrà 
finalmente uno stadio tutto nuo-
vo, moderno, al centro della città e 
accogliente, per disputare le gare 
casalinghe.

Il prossimo numero  
di  uscirà  
giovedì 30 settembre

Calcio




